
NEL MONDO 

Lituania 
Mercoledì 
negoziati 
con Mosca 
••VILNIIJS. Le bozze degli 
accordi fra l'Unione Sovietica 
e la Lituania dovrebbero esser 
pronte entro 111 luglio. Lo ha 
reso noto il primo ministro del
la Repubblica baltica, signora 
Kazimiera Prunskiene. in 
un'intervista alla tv lituana. La 
Prunskiene ha detto di aver 
avuto una serie di conversazio
ni telefoniche con il premier 
sovietico 'Nikolai Ryzhkov. che 
guiderà In delegazione di Mo
sca al negoziato. Il capo del 
governo i ell'Urss ha auspicato 
che anche il gruppo dei rap
presentar ti lituani sia presie-

- duto dal primo ministro e non 
dal suo vice Romualdas Ozo-
las. 

L'esponente della Repubbli
ca baltici!' ha precisato che le 
bozze di accordo sono relative 
ai rapporti politici, economici, 
commerciali, doganali e mili
tari fra Urss e Lituania. I diri
genti di Vilnius hanno già pre
parato anche un progetto di 
protocollo per definire i temi, i 
tempi e la sede delle trattative. 

•I documenti in fase di pre
parazione - ha detto il capo 
del governo lituano secondo 
quanto nfierisce la Tass - co
stituiranno un pacchetto di ac
cordi riguardanti le relazioni 
politiche, economiche, com
merciali e proprietarie, la do
gana, l'esercito ed altri proble
mi*. 

Venerdì vi sono stati collo
qui telefonici tra la signora 
Prunskiene ed il primo mini
stro sovietico Nikolai Ryzhkov. 
Questi ha informato il primo 
ministro lituano di essere «au
torizzalo a dirigere una com
missione governativa sovietica 
o un gruppo di rappresentanti, 
inclusi due deputati del Parla
mento sovietico, per preparare 
i colloqui». Ryzhkov ha espres
so «il desiderio della leader
ship sovietica che da parte li
tuana venga costituito un grup
po adeguato». 

Kazimiera Prunskiene ha af
fermalo - riferisce ancora la 
Tass - clie la Lituania ha pre
parato un progetto di protocol
lo sui colloqui con l'Urss che 
•definirà» 1 problemi organiz
zativi, i temi, il luogo e la data 
dei colloqui nonché i problemi 
da discutere nei colloqui». 

Lo sviluppo annuncialo dal 
premier lituano viene a dieci 
giorni dalla decisione del Par-' 
lamento di Vilnius di procla
mare una moratoria di cento 
giorni sulla dichiarazione d'in
dipendenza (11 marzo) in 
modo da rendere possibili col
loqui con Mosca. Il giorno do
po Mosco abrogava tutte le re
strizioni economiche adottate 
a metà aprile nei confronti del
la Lituania come ritorsione. 

•Cominciamo a parlare e di
scutiamo tutte le vostre propo
ste» aveva detto il 2 luglio il pri
mo ministro sovietico in un'in
tervista ad Interfax aggiungen
do che tnltanto dopo questi 
colloqui potranno cominciare 
i negoziati. Il capo del governo 
lituano sa era dichiarato d'ac
cordo. 

Ieri, intervenendo al con
gresso de I Pcus, Ryzhkov ha af
fermato e he, se la Lituania insi
sterà per uscire dall'Unione, 
ciò potrà avvenire soltanto nei 
termini e nei tempi previsti dal
la legge sulla secessione ap
provata dal Parlamento del-
l'Urss. Tale legge prevede tra 
l'altro lo svolgimento di un re
ferendum popolare come pun
to di partenza del processo di 
secessione. 

Libia 

Mano tesa 
a Washington? 

WM ABU DHAB1. Distensione 
Ira Libia e Usa? Se non pro
prio almeno si arriverà presto 
a normalizzare i rapporti tra i 
due p»e;;i. almeno da quanto 
scrive il Al-Bayan, quotidia
no degli emirati arabi uniti. 
Sarebbe il colonnello Moam-
mar Gheddafi disposto a nor
malizzare le relazioni, ma il 
giornale non cita le fonti del
la notizia né ha fornito detta
gli. Però, è scritto, il leader li
bico ha dichiarato questa 

,; sua posizione nel messaggio 
Inviato venerdì al presidente 
egiziano Hosni Mubarak, che 
ultimamente aveva cercato 
di mediare fra Tripoli e Wa
shington. I rapporti tra i due 
paesi sono tesi dal decennio 
passato. Nell'81 gli Usa ab
batterono due caccia libici e 
nell'86 affondarono due uni
tà della marina e bombarda
rono Tripoli e Bengasi nella 
speranza di colpire Ghedda
fi 

Burrascoso incontro 
con i lavoratori 
alla vigilia dello sciopero 
proclamato dai minatori 

Il leader del Cremlino 
denuncia oscure manovre 
Le Izvestija: «Un referendum 
decida le sorti del Pcus» 

Michail Gorbaciov 

Gorbaciov agli operai 
«La protesta è fomentata» 

Un incontro tempestoso ieri tra Gorbaciov e i delegati 
operai. Un appello ai minatori per revocare Io sciope
ro di mercoledì. Il segretario denuncia: «Qualcuno 
vuole sollevare gli operai contro la perestrojka. Sareb
be una minaccia mortale». Gli operai «ci hanno pre
sentato il conto. Ed è un conto giusto». Le «Izvestija» vo
gliono un referendum dopo il congresso tra gli iscritti: 
per vedere se intendono andare «a destra o a sinistra». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SERGIO SERGI 

WM MOSCA. L'Incertezza re
gna sovrane. Il congresso del 
Pcus ha già effettuato il giro di 
boa ma non si è allaccilo si
nora all'orizzonte un possibi
le accordo. Ieri hanno conti
nuato a lavorare le commis
sioni ma anche sui contenuti 
dei documenti I giochi sono 
più che mai aperti nonostante 
gli sforzi per mettere in piedi 
una larga maggioranza che 
escluda, però, le frange più 
estremiste, della destra e del
la sinistra. E che il clima, alla 
vigilia di un'altra importante 
giornata (qjella di oggi con 

l'inizio della discussione sul 
nuovo statuto e, forse, con un 
primo esame delle candida
ture per i vertici del partito) 
sia incandescente lo ha dimo
stralo ancora ieri l'incontro 
che Mikhail Gorbaciov ha 
avuto, in compagnia del pre
sidente dot consiglio Nikolai 
Rizhkov, con i delegati operai 
e contadini. L'incontro si è 
svolto al Cremlino ed è stato, 
per usare la definizione di 
«Radio Mosca», -burrascoso» 
con fasi caratterizzate da 
•emozioni da comizio, da 
protesta di piazza». 

Programmato sin dal primo 
giorno del Congresso, l'in
contro di ieri ha finito con il ri
ciclare lo stessocopione delle 
discussioni separale che Gor
baciov ha avuto nella scorsa 
settimana con i segretari delle 
organizzazioni di base e con i 
segretari delle città e dei di
stretti. E lo stesso Gorbaciov, 
intervistato dalla tv in serata, 
ha ammesso: «La classe ope
raia ha presentato il suo con
to al partito, perché il partilo 
ha lasciato che la classe ope
raia si indebolisse. Ed è un 
conto giusto». In alcuni fram
menti di dibattito colti da una 
telecamera del "Vremja», il te
legiornale della sera, s'è visto 
un Gorbaciov eccitalo che 
tentava di spiegare a un grup
po dì operai che affollavano 
la tribuna che non è più giu
sto continuare nell'andazzo 
egualitario del passato. La di
scussione è stata, a quanto 
pare, per buona parte centra
ta su tre temi: il ruolo degli 
operai e dei contadini, nel 
partito e nelle strutture del 

potere statale, il passaggio al
l'economia di mercato e. infi
ne, la preoccupazione per 
l'imminente sciopero politico 
dei minatori dell'Urss. Su que
sto ultimo punto Gorbaciov 
ha fatto alla tv delle afferma
zioni di una certa gravita, co
me se Intendesse denunciare 
una sorta di complotto socia
le contro la perestrojka. -Non 
è tempo per fare ultimatum. 
Ci vuole fiducia, lo penso che 
c'è qualcuno che intenda sol
levare i minatori e per questo 
è il momento di unirci. Si trat
ta di una minaccia mortale». 
Gorbaciov, nell'intervista rila
sciata dopo la fine dell'incon
tro, ha più volte ribadito la 
sua convinzione che ci sono 
forze che lavorano per spin
gere gli operai alla rivolta. Ma 
non ha specificato da quale 
parte arrivi questa seria mi
naccia. Anche Rizhkov ha ri
volto un appello agli operai e, 
come Gorbaciov, ha ammes
so che non tutte le richieste 
che erano state avanzale dai 

minatori un anno fa e accor
dale, sono state seguite da 
fatti concreti. Entrambi hanno 
messo avanti la delicata fase 
politica ed economica In cui 
si trova l'Urss e hanno invitato 
i minatori a «comprendere». 
Secondo Rizhkov, se conti
nueranno i conflitti sociali »ci 
troveremo davanti a situazio
ni imprevedibili». E Gorba
ciov, forse lanciando un se
gnale politico negli ultimi 
giorni del congresso, ha am
messo che gli operai si la
mentano dei ritardi della pe
restrojka. Una mossa per 
chiamare questa parte del 
congresso sulla via del con
senso? 

A leggere la «Pravda» di ieri 
la via di questo consenso sa
rebbe ormai cosa fasta al con
gresso. Tra i delegati sarebbe 
crescente il «desiderio» di cer
care l'accordo. Lo starebbe a 
confermare un sondaggio 
compiuto dal giornale e sulla 
base del quale l'80 per cento 
sono per un partito «capace 

di unificare tutte le lorze poli
tiche che vogliono un miglio
ramento delle condizioni di 
vita della società e che si pro
nunciano per un socialismo 
umano e democratico». Ma le 
«Izvestija», sempre ieri, hanno 
avanzato una proposta del 
tutto inattesa, comunque cu
riosa. E che già fa discutere. Il 
giornale del Soviet supremo 
sostiene che «soltanto un refe
rendum, da tenersi dopo il 
congresso dimostrerà dove i 
comunisti intendono diriger
si, se a destra o a sinistra». 
Sembra una sorta di sfiducia 
sulla rappresentatività del 
congresso rispetto alla gran
de massa degli iscritti al Pcus. 
Il giudizio è accompagnalo 
da una previsione: l'uscita dal 
partito di una buona parte se 
il referendum svelerà un con
trasto con le presumibili deci
sioni del congresso. Ma, sem
pre secondo le «Izvestija», sol
tanto un «miracolo» può por
tare il congresso ad un accor
do. 

Svelata rete di rapporti 
Rdt, Michael Diestel rivela 
«La Stasi era collegata 
con i terroristi più noti» 
WW BERIJNO Esisteva una rete 
di collegamenli con tutie le or
ganizzazioni terroristiche co
nosciute. Nella Germania 
orientale, durante il regime co
munista caduto nell'autunno 
passalo, le maglie di una mi
riade di contatli con la Rai. con 
l'Ira, con l'Età, erano in mano 
alla Stasi, la polizia segreta di 
stalo. Erano abboccamenti 
•come minimo ufficiosi», dice 
Peter-Michael Diestel. attuale 
ministro dell'Interno della Ger
mania orientale, a Die Welt, 
quotidiano occidentale. L'in
tervista che uscirà stamane 
contiene le ultime rivelazioni 
del ministro. Sono il seguito di 
quelle già pubblicate a metà 
giugno sulle connivenze della 
Rdt con la Raf, in occasione 
dell'arresto di otto terroristi 
della Rote Armee Fraktion. E 
precedono altre che il ministro 
annuncia per la prossima setti
mana. 

Diestel ha promesso che di
rà quanto ha scoperto del pas
salo regime, di quanti e quali 
fili fossero tenuti con le forma
zioni terroristiche che potesse
ro contribuire a destabilizzare i 
paesi occidentali. Ma non si 
spinge olire: di che tipo di rap
porti si trattasse, insomma se 
la Stasi e il regime di Honecker 
fomentarono o dettero alimen
to alle organizzazioni, ancora 
non é dato sapere. Diestel insi
ste solo su questa forte pro
pensione e Intenzione dei go
vernanti della Germania co
munista a contattare «tutti i 
gruppi terroristici a noi cono
sciuti». Intanto, nell'intervista 
di oggi, il ministro dell'Interno 
di Berlino est porta i conti del 

suo operato: 'Abbiamo arre
stato più gente di quanto voi 
sappiate», dice spiegando poi 
che per il regimo comunista 
•non c'era niente di troppo 
sporco, quando si trattava di 
prendere decisioni politiche. 
Speriamo tanto che quelli non 
fossero contatti intesi ad aiuta
re ed istigare il terrorismo inter
nazionale» 

Cominciarono il mese scor
so le rivelazioni sui rapporti e 
sulle coperture date dalla Stasi 
ai terroristi della Germania oc
cidentale. La slampa ne parlò 
diflusamente con interviste a 
•boss» dell'ex polizia segreta, a 
ministri. DerSpiegel scrìsse che 
•Honecker aveva una sorta di 
amore appassionato » verso i 
militanti della Raf che gli ricor
davano le sue lotte di giovane 
comunista. E Peter Michael 
Diestel aveva sottolineato che 
la Stasi non si era fatta ceno 
scrupolo, in passato, di favori
re la latitanza degli ex membri 
della Raf una volta che questi 
abbandonavano il •fronte» del
la lotta annata. Eppoi, venne 
rivelato, la presenza di un nu
trito gruppo di appartenenti al
la Raf nella Germania orientale 
era stata segnalata già quatto 
anni addietro. Lo scrisse sem
pre DerSpieget. nell'86 la poli
zia della Germania occidenta
le mandò una nota a tal propo
silo alla Procura di Berlino est. 
ma non ne segui alcun arresto 
e ai ricercati furono fomiti nuo
vi documenti e identità, oltre a 
un nuovo indirizzo per renderli 
irreperibili. Erano I giorni in cui 
s'era scatenata una caccia 
continua e vennero presi otto 
militanti della Rote Armee 
Fraktion. 

Silenzio, parla il delegato 
Mini arringhe tra risse e retorica 
•Se non rr.andate via le telecamere la riunione non 
si tiene... Nel brucio si sente la voce del segretario 
generale: "E come la mettiamo con ta glasnost?". 
Ma nella sala il rumore si fa più forte». Comincia cosi 
la cronaca dell'incontro fra Gorbaciov e i primi se
gretari di Obkom (regionali) e di Gorkom (cittadi
ni) , pubblicata dal giornale Rabociaja tribuna. Tra 
retorica e rissosità, il linguaggio dei delegati. 

JOLANDA BUFALINI 

• • MOSCA. È lo stesso diret
tore del giornale, Jurkov, a 
raccontare: «Ero a disagio -
dice - perché il segretario 
generale ha dimostrativa
mente lasciato la presiden
za... Ero a disagio per le urla 
che coprivano la voce di 
Gorbaciov». La descrizione 
cruda di questa riunione, 
rende bene il clima di molti 
momenti del XXVIII Con
gresso del Pous. Gli apparati, 
e quindi gran parte dei primi 
segretari, hanno costituito il 
nucleo forte della controf
fensiva conservatrice di que
sti giorni rra neanche loro 
possono agre da soli. Attra
verso i loro interventi dalla 
tribuna e attraverso quelli di 
militanti semplici, la mungi
trice, il tassista, Il colcosiano, 
hanno mirato a colpire un 
immaginario collettivo radi
catosi in 73 anni, il linguag
gio della concretezza delle 
cose da fare contrapposto, 

soprattutto nelle campagne, 
alle astrattezze riformatrici 
degli intellettuali, il linguag
gio del valori fondamentali, 
la patria, il partito, l'ideolo
gia, l'esercito. 
I problemi deU'agrlcoltu-
raPorutckov, direttore di 
Sovchos, organizzazione di 
partilo di Penza. Critica la re
lazione Introduttiva perché 
non riflette la effettiva realtà 
della situazione. «Anche se 
sono un giovane dirigente 
agricolo, io stesso provengo 
dalla campagna», afferma 
per dare più forza al suo giu
dizio. «Come si fa - continua 
- senza aver creato le condi
zioni necessarie per il nuovo, 
a distruggere 'il vecchio»? 
Non avrebbero fatto meglio 
«questi Iniziatori» ad andare 
in giro per le campagne a 
chiedere ai conladini ciòche 
desiderano? «Probabilmente 
- dice - non hanno stivali di 
gomma da indossare». I con

tadini - continua - hanno 
già la nausea di questa de
mocrazia, e «oltre a dover 
nutrire se stessi e la famiglia 
devono dar da mangiare a 
17 (chi sa perché 17, ndr), 
di quelli che vanno in giro 
con i cartelli e danno tutta la 
colpa al partito». L. Zakovrja-
scina, mungitrice in del Sov-
choz «combattente», nell'Al-
tai. «Educata In una famiglia 
comunista», si pone il pro
blema dei quadri, ma loro, Il 
nel Sovchoz, l'hanno risolto 
consultandosi con l'organiz
zazione di partito. «Ho lavo
rato sette anni alla trebbiatri
ce - racconta - perciò so 
qual è il prezzo del pane e 
della carne. Abbiamo deciso 
- continua - di prendere i vi
telli e dimostrare il nostro 
ruolo d'avanguardia». «Il ri
sultato - annuncia al con
gresso - è l'aumento della 
produzione di 720 grammi al 
giorno». 
Ideologia. Sulle questioni 
ideologiche interviene A. 
Sciutyleva, seconda segreta
ria del Rajkom di Kirov. È 
preoccupata della caduta 
dei principi morali: «Guarda
te in sala e alla presidenza, 
nessuno indossa più le me
daglie e le onorificenze. Co
loro che le hanno ricevute 
senza meritarle hanno priva
to tutte te persone oneste 
della possibilità di dimostra

re i servizi resi allo Stato». Ma 
c'è un'altra cosa che preoc
cupa Sciutyleva, ed è la de
mocratizzazione del partito: 
«Non si deve cedere, in nes
sun caso, le case di cura del 
partito. Ma II non ci devono 
andare solo quelli che han
no la poltrona, vi devono es
sere inviati, se hanno' biso
gno di cure, anche i semplici 
iscritti». Perché preoccuparsi 
dei semplici cittadini? C'è 
anche chi dell'ideologia si 
occupa in modo disinvolto, 
è A. Sergeev, professore, fon
datore del congresso di ini
ziativa di Leningrado: 
«...Quando ad un uomo si 
consumano i pantaloni, in 
questo o in quel posto, egli 
tuttavia non li toglie subito, li 
porta finché non ne trova di 
nuovi... A noi invece, nessu
no ha detto quando avremo 
un vestito nuovo, né come 
sarà, al posto dei vecchi pan
taloni. Sarà un gonnellino 
scozzese, un sari indiano, o 
un cravattino a farfalla?». 
Della patria, dell'esercito e 
del partito si occupa O. Azi-
mov, autista a Dushanbé. 
Guardate le pagine delle Iz
vestija, dice: «Al congresso 
russo ho sentito quel genera
le Makasciov. Quanto ha 
parlato bene, e cosa fanno le 
Izvestija? Lo criticano... Chi 
fermerà il fiume di bugie e 
olfese contro il nostro partito 
comunista?». 

Attacco aereo israeliano 
Bombardato il Libano 
da aerei di Tel Aviv 

wm BEIRUT. Aerei israeliani 
hanno bombardato ieri posta
zioni del movimento filoira
niano •Hezbollah», nel Libano 
meridionale. Lo hanno reso 
noto fonti della sicurezza. 

Si tratta del terzo attacco 
aereo israeliano in tre giorni. 
Sempre secondo le fonti della 
sicurezza libanese, sei jet han
no bombardato le postazioni 
di •Hezbollah» nei villaggi di 
Mieta e di Louwaizeh, a circa 
una quarantina di chilometri a 
sud di Beirut. Nell'attacco, se
condo le prime notizie, sareb
bero morte due persone e tre 
ferite. Il gruppo filoiraniano, 
inoltre, ha anche accusato il 
gruppo sciita Amai di aver 
sparato contro alcuni hezbol
lah che si stavano recando sul 
luogo del bombardamento. 

L'attacco di Israele, che sa
rebbe durato soltanto cinque 
minuti, secondo fonti libanesi, 
aveva come scopo di distrug
gere delle postazioni utilizzate 

per azioni di guerriglia contro 
le forze armate israeliane. 

Un portavoce israeliano, a 
tarda sera, ha affermato che 
l'obiettivo colpito si trovava a 
qualche chilometro dal villag
gio di Janua, a nord della co-
sidetta striscia di sicurezza 
creata nel 1985. È questa la 
tredicesima incursione aerea 
israeliana contro basi di orga-
nizzaioni di guerriglia in Liba
no dall'inizio dell'anno e La 
seconda negli ultimi due gior
ni. 

Due persone, inoltre, sono 
rimaste uccise nel corso di 
scontri avvenuti sabato a Sai-
da, capoluogo del Libano del 
sud, tra palestinesi di Al Fatah 
ed elementi di una milizia lo
cale. 

La città di Sidone è control
lata dalla milizia di Saad, che 
ha buoni rapporti con l'Olp, e 
nei quartieri periferici della 
città vivono oltre 150mila pa
lestinesi. 

Torniamo, per un mo- „ • 
mento, alla cronaca di RODO- \, 
cìja tribuna: «Ci si chiede -
dice Gorbaciov - se debba 
contare di più un segretano 
di "Partkom" o un presiden
te di soviet. Dalla sala arriva 
pronta la risposta: hanno (al
to una stupidaggine, legaliz
zato una struttura artificiosa, 
e adesso le castagne le tiria
mo noi via dal fuoco». 
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Cooperazione commerciale tra i due paesi all'insegna degli affari 

Razzo Urss lancerà satellite Usa 

Bjom Kurtén 
D A N Z A DELLA TIGRE 

Al confine fra scienza e narrativa, 
un appassionante romanzo dell'era glaciale. 

•I Grandi* pp. 2K Lm 28 000 

Stephen Jay Gould 
Q U E S T A IDEA DELLA VITA 
Una affascinante varietà di casi di storia naturale nei saggi 

di un grande scienziato americano. 
-I Cmndi. pp 2S2 Lue 40 000 

Nel '95 un vettore sovietico metterà in orbita un sa
tellite americano. 11 nulla osta è stato concesso dal 
vicepresidente americano Dan Quayle. Sarà solo il 
primo di una serie di lanci «commerciali». È un buon 
affare per entrambi: i sovietici vendono all'estero le 
loro tecnologie, e le aziende di telecomunicazione 
americane pagano tariffe ben al di sotto di quelle 
della industria aerospaziale nazionale. 

ATTILIO MORO 
mi NEW YOKK. Tra cinque an
ni dalla base di Cape York, in 
Australia, un vettore sovietico 
lancerà un missile americano, 
e cosi la cooperazione Usa-
Urss raggiungerà lo spazio. La 
decisione e Mata presa siibato 
scorso a Wa ihington dal Con
siglio nazionale per le imprese 
spaziali, un comitato intermi
nisteriale presieduto dal vice
presidente americano Dan 
Quayle. Ora la parola è a Bush, 
che dovrà reificare la decisio
ne, ma 0 difficile immaginare 
che Quayle possa aver conces
so il nulla osta dell'Ammini

strazione senza aver chiesto 
prima il parere del suo presi
dente. Il dossier della joint-
venture era sul tavolo del vice
presidente americano già da 
qualche anno, bloccato dalla 
riluiianza dell'Amministrazio
ne a consentire una coopera
zione che pur avendo finalità 
di tipo puramente commercia
le, utilizzava tuttavia tecnolo
gie di cui avrebbe potuto av
vantaggiarsi l'industria militare 
sovieiica. Cera slata poi la 
pressione doll'industna aero
spaziale domestica che natu

ralmente vedeva come il fumo 
negli occhi la ipotesi di un ac
cordo che avrebbe offerto al 
mercato americano vettori dal
le tecnologie ben collaudale a 
prezzi stracciati. Da quando 
verso la fine degli anni Oltanta 
la Nasa aveva iniziato a girare 
alle compagnie privale il lan
cio dei satelliti commerciali, si 
era aperto negli Stali Uniti un 
florido mercato, protetto da 
una severa regolamentazione, 
che sbarrava alle aziende stra
niere la porta del mercato 
americano. 

La Mc.Donell Douglas - l'a
zienda leader del settore - ha 
tentato di impedire l'accordo, 
ma alla fine ha dovuto arren
dersi alle ragioni dell'industria 
delle telecomunicazioni, sem
pre meno disposta a pagare i 
prezzi altissimi del loro privile
gio. Si è arrivati cosi all'appro
vazione del primo progetto: le 
compagnie americane sono 
autorizzate a servirsi della base 
di lancio di Cape York, dove 
un imprenditore australiano 
ha già concluso un accordo 

con gli uomini dell'agenzia 
spaziale sovietica Glavcosmos 
per la fornitura, installazione e 
lane io dei vettori Zenith. I prez
zi sono dal trenta al quaranta 
per cento inferiori a quelli del
la Me Donell Douglas, che ora 
si trova a dover fronteggiare 
non solo la concorrenza del 
consorzio europeo «Ananna», 
ma anche quella sovieiica. 
Preoccupati per gli esiti che 
questa lotta su due fronti può 
avere per l'industria aerospa
ziale americana. l'Amministra
zione vuoìe ora però accelera
re i tempi di un accordo che 
definisca un insieme di regole 
alle quali vincolare sia l'agen
zia spaziale europea che quel
la sovieiica. Queste regole do
vrebbero in sostanza limitare i 
sussidi pubblici alle imprese 
aerospaziali e definire una 
banda di oscillazione dei prez
zi dei vettori tale da proteggere 
l'industria americana dagli ef
fetti di una conconenza che 
avanza u colpi di ribasso. In
somma ben vengano i tempi 
nuovi della cooperazione, ma 

gli affari sono affari. Inoltre le 
future autorizzazioni verranno 
concesse alle aziende ameri
cane solo sulla base del rispet
to da parte del partner sovieti
co di due condizioni: che nel 
fornire il loro servizio essi si 
servano di una sola base all'e
stero, e che rispettino un ac
cordo internazionale - ancora 
da delimre - che detti regole 
severe alla esportazione di tec
nologie balistiche che posso
no trovare applicazione nel 
campo militare. E già su questi 
•appigli- si stanno arrampican
do le Imprese concorrenti 
americane. Chi definirà le re
gole del mercato?, e quali ga
ranzie di concorrenza reale 
potranno mai venire da paesi 
dove i prezzi non vengono an
cora determinali dal mercato, 
bensì dal ministero del Com
mercio? Argomentazioni che 
qualche peso avranno su una 
opinione pubblica a ragione o 
a torto sempre più preoccupa
la del prezzi della pace e timo
rosa di perdere primati ai quali 
da decenni era orinai abituata. 
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Venerdì 

Lettere 

al 

Salvagente 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 9 luglio 
Un ritorno di classe: contratti, 
scioperi, cortei, scala mobile. Si rivedono 
gli operai: ecco cosa hanno da dire 

La parola al giudici: al Csm vincono 
le sinistre mentre le toghe sono sotto tiro. 
Il commento di Palombarini 

Un'estate in tour: cento appuntamenti 
tra jazz, rock, classica, sport, danza, arte, 
teatro, cinema. Dove trovare il meglio 

La palla si sgonfia: dopo la grande 
delusione mondiate. Interviste e commenti 
diBeha, Mcolinl, Triani, Cretì e Moretti 

OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 

4 l'Unità 
Lunedì 
9 luglio 1990 
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